
 

 

 

 

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme 

in materia di danno ambientale”; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: “Disciplina dell'attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e potenziamento dei 

meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 

dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato dal Consiglio dei Ministri il 29 

aprile 2021 e approvato dal Consiglio dell’Unione europea con decisione di esecuzione del Consiglio 

dell’Unione europea n. 2021/10160 del 13 luglio 2021 relativa all’approvazione della valutazione del 

piano; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 



 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi di cui all’articolo 8, comma 1, del 

citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Ministro della transizione ecologica del 29 novembre 2021, n. 492 di 

istituzione e articolazione della predetta Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il Documento di economia e finanza 2022, approvato dal Consiglio dei ministri il 6 

aprile 2022 e la relativa nota di aggiornamento approvata dal Consiglio dei ministri il 4 novembre 

2022; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, recante “Nomina dei 

Ministri”, con il quale l’on. Gilberto PICHETTO FRATIN è stato nominato Ministro della transizione 

ecologica; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, come modificato dalla legge di conversione 

16 dicembre 2022, n.  204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri” con il quale il Ministero della transizione ecologica ha assunto la denominazione di 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 con cui l’on. Gilberto 

PICHETTO FRATIN è stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTA la legge di bilancio del 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022, recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 21 del 18 gennaio 

2023 recante l’Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’anno 2023 e per il triennio 2023-2025; 

CONSIDERATO che ai sensi degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

e dell’articolo 8, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, occorre definire per l’anno 2023, in 

coerenza con il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, gli obiettivi che i titolari dei 

Centri di Responsabilità Amministrativa del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono 



 

 

chiamati a conseguire, attraverso l’impiego delle risorse umane e finanziarie assegnate alle strutture 

di rispettiva pertinenza; 

VISTE le proposte degli obiettivi da assegnare ai titolari dei Centri di Responsabilità; 

RITENUTO necessario definire gli indirizzi per l’attività amministrativa e la gestione del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’anno 2023; 

SENTITI  le strutture ministeriali e l’Organismo Indipendente di Valutazione 

 

DECRETA 

Articolo unico 

 

1. È approvata la Direttiva generale recante gli indirizzi sull'attività amministrativa e sulla gestione del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica per l'anno 2023, allegata al presente decreto di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale. 

2. La presente Direttiva generale è trasmessa agli Organi di controllo per la relativa registrazione ed è pubblicata 

sul sito istituzionale del Ministero. Nelle more della registrazione, i titolari dei Centri di responsabilità 

provvedono all'avvio delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi indicati. 

 

Roma, 

 

On. Gilberto Pichetto Fratin 
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